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p Tuttelenovitàsugliimpianti
domestici,leregoleeletappe
perl’adeguamento,le
conseguenzesulle
compravenditee,piùin
generale,ilvademecumper
orientarsitralenovità
introdotteconil finedi
aumentarelasicurezzanelle
case.Questo,etantaaltra
documentazioneancora,sipuò

trovarenellospecialecheilsito
internetdelSole24Orededica
agliimpiantidomesticidopole
modifichenormativeapportate
daldecretosullasicurezzanelle
abitazioni.
Navigandonellospecialeèpoi
possibileseguireilvideoforum
su«Casa,sicurezzaimpianti»
cheIlSole24Oreha
organizzatoincollaborazione
conilConsiglionazionaledel
notariato.Hannorispostoalle
domandeposteneigiorni
scorsidailettoriGiovanniRizzi,
notaioinVicenza,eAngelo
Busani,notaioinMilano.
Completanolospecialegli
esempidicalcolodeicosti,gli
approfondimentitecniciele
analisidegliespertisuitanti
tempisultappeto

Vantaggiesconti.Maanche
tantidubbi.Sullacasa,la
Finanziaria2008eildecreto
37/2007sullasicurezzadegli
impiantihannocreatouna
babelenormativanellaquale
nonèfacileorientarsi.
Lunedì,inregaloconilSole24
Ore,laguidaallenovità,conle
rispostedegliespertiaiquesiti
piùfrequentisullemodifiche
normativeentrateinvigore
dall’iniziodell’anno:dall’Icialle
detrazionidel36e55%;
daimutuiaidocumenti
perlasicurezzaimpianti

SUL SITO DEL SOLE
ITESTI ELEANALISI
PERI CAMBIAMENTI
INVIGORE DAMARZO

 www.ilsole24ore.com

È stato firmato dal mini-
stro dell’Economia il decreto
sulla certificazione che Pro-
vince e Comuni sopra i 5mila
abitantidevonotrasmetterea
Via XX Settembre sul rispet-
to dei vincoli imposti dal Pat-
todistabilitàperil2007(sive-
da«IlSole24Ore»del27mar-
zoscorso).Iltermineperento-
rio per l’invio delle certifica-
zioni,dopoloslittamentosan-
citodalDlmilleproroghe,sca-
de il 3 giugno prossimo, men-
tre sono fissati per il 31 marzo
dell’anno successivo a quello
di riferimento le scadenze
per l’inviodellecertificazioni
relativeal 2008e2009.

L’adempimento assume
particolare rilevanza anche
alla luce del fatto che la Fi-
nanziaria 2008, modifican-
doilcomma686dellamano-
vra per il 2007, ha equipara-
to l’inadempimento sulle
certificazioni entro i termini
previsti al mancato rispetto
del Patto di stabilità, con il
meccanismo sanzionatorio
che ne consegue. L’aspetto
più importante del decreto è
nella previsione del doppio
obbligo di recupero sia per
gli sforamenti di cassa sia
perquelli dicompetenza.Va
ricordato che, in virtù del
meccanismo della compe-
tenza ibrida introdotto nel
2008,anche lepostenonrile-
vanti ai fini del Patto posso-
no contribuire al recupero.

TUTTE LE RISPOSTE
AI QUESITI SULLE
NOVITÀ PER IL 2008

Roma apre a 82 istanze di funzionari

La «vicedirigenza»
debutta in Tribunale

Luigi Illiano
ROMA

E’scontrotraiministeridel-
laPubblicaistruzioneedell’Eco-
nomia sulle assunzioni nella
scuola. I conti non tornano e le
cifre fatte circolare nei mesi
scorsi, 50mila nuovi insegnanti
e 10 mila Ata (amministrativi,
tecnici, ausiliari), sembrano un
lontano miraggio. Anche se si
tratta di numeri in linea con il
piano triennale per le immissio-
niinruolo,fissatonellaFinanzia-
ria2007: 150milanominedi inse-
gnanti e 30mila Ata dal 2007 al
2009. Per la prima quota tutto è
andato secondo programma:
nel 2007/08 sono saliti in catte-
dra 50mila insegnanti ed entrati
in servizio 10mila Ata. Inseri-
mentofacilitatoanchedai40mi-
la docenti andati in pensione.
Quest’anno, invece, gli assegni
previdenziali sono scattati per
19milainsegnanti,dimezzamen-
to che ha offerto buon gioco alle
ragioni dell’Economia che – co-
me ovvio – bada prima di tutto
alla copertura dei costi. Così, il
via libera riguarderebbe poco
piùdi 30milaposticomplessivi.

Da mesi il ministro della Pub-
blicaistruzione,GiuseppeFioro-
ni, sta giocando la sua partita
conViaXXSettembre.Elacadu-

ta del Governo ha impresso
un’accelerazionechehalasciato
pochissimo tempo alla trattati-
va, trasformandola inmediazio-
ne esclusivamente politica. Per
Fioroni sembra forte il timore
cheleassunzioni, fatteomanca-
te, potrebbero tradursi in voti a
favore o contro: i precari della
scuola sono oltre 200mila. Per
tentare di vincere le resistenze
dell’Economia sarebbe interve-
nuto direttamente il presidente
delConsiglio,Romano Prodi.

Ieri mattina, nell’incontro
con i sindacati a Viale Trasteve-
re il viceministro alla Pubblica
istruzione, Mariangela Bastico,
ha ribadito che le richieste di
Viale Trastevere all’Economia
restano invariate: 60mila con-
trattidefinitivi.Dopol’incontro,
concluso con un nulla di fatto, i
sindacati (Flc-Cgil, Cisl, Uil e
Snals-Confsal) hanno inviato
untelegrammaaProdichieden-
do«immediataecoerenteattua-
zione del piano triennale di as-
sunzioni previsto nelle Mano-
vre 2007 e 2008», considerata
«l’ampia disponibilità dei posti
vacanti». Il riferimento è alle
50mila cattedre disponibili e ai
70milapostiAtavacanti.

E’murocontromuro,larispo-
staèattesanelleprossime ore.

Angelo Busani
Giorgio Rengheteanu
ROMA

Per chi compra o vende
casa i costi della sicurezza de-
gli impiantidomesticinonpor-
teranno aumenti ingiustifica-
ti. Lo garantisce il ministero
dello Sviluppo economico,
che insieme all’ormai noto
«mister prezzi» vigilerà per
evitare distorsioni. Come ai
vecchi tempi dei prefetti lan-
ciati contro il carovita, questa
volta proprietari e inquilini
avrannodalla loroparte il«Ga-
ranteosservaprezzi», con tan-
to di indirizzo di posta elettro-
nica e anche un numero verde

per le segnalazioni (si veda «Il
Sole 24 Ore» di ieri).

Gli uffici di Antonio Lirosi
fanno però sapere che per gli
impianti non è stato istituito
un ufficio ad hoc. «Per ora – in-
forma Bernardo Pizzetti, re-
sponsabile dell’Osservatorio
dei prezzi – sui costi della con-
formitàdegli impianti, fortuna-
tamentenonabbiamoavutose-
gnalazioni.Secisaranno, inter-
verremo, come per tutti gli al-
tri settori: dal latte fresco alla
Rcauto alle tariffedei traghetti
nello Stretto di Messina». E
per informare il Garante su
eventuali distorsioni? «Basta
scrivere all’indirizzo garan-
te@osservaprezzi.itotelefona-
re al numero verde 800955959:
risponderà il call center di

Unioncamere che smisterà le
chiamate».

L’iniziativa del ministero è
da collegare alle fasi conclusi-
ve della campagna elettorale,
in cui ha fatto il suo ingresso
anche la sicurezza degli im-
pianti. Il primo scontro c’è sta-
to domenica sera a «Ballarò»
in edizione speciale. Davanti
alle telecamere, da una parte
l’ex ministro Pier Luigi Bersa-
ni, che ha varato il discusso
decreto 37/80 sulla sicurezza
degli impianti; dall’altra un ag-
guerrito Giulio Tremonti che
punta il dito sui nuovi costi,
fino a 2mila euro, per le fami-
glie (si veda «Il Sole 24 Ore»
di lunedi 31 marzo).

Il decreto, replica il mini-
stro uscente, «rafforza la sicu-
rezza senza nessun nuovo o
più pesante adempimento do-
cumentaleesenzanessunnuo-
vo o maggiore costo». E se
manca il certificato di confor-
mità per la caldaia, i tubi
dell’acqua, i cavi del telefono
o l’antenna tv? Nessun timore:
alcompromessooal rogito,as-
sicura il ministero, ogni cosa
si potrà sistemare con un ac-
cordo tra le parti.

In effetti, il Dm 37/08 impo-
ne un obbligo di garanzia di
chi vende un edificio o una
sua porzione e un obbligo di
consegna di documenti all’ac-
quirente o al conduttore
dell’immobile. Tuttavia, è sta-
to più volte precisato che:
e l’espressione «impianto a
norma» va intesa nel senso di
impianto in regola con le nor-
me in vigore all’epoca in cui
l’impianto venne realizzato o
modificato(equindi,pergli im-
pianti "superati" da legislazio-
nesopravvenuta, nonvièalcun
obbligodi adeguamento);
r l’obbligodigaranzia(cheèin-

derogabile quando è venduto
un immobile nuovo di fabbri-
ca) negli altri casi è derogabi-
le, nel senso che, se l’impianto
non è a norma, la casa non è
invendibile e il venditore non
è per forza tenuto a renderlo
conforme. Se infatti l’acqui-
rente intende ugualmente ef-
fettuare l’acquisto di un bene
con impianti non a norma, egli
può esonerare il venditore
dall’obbligodigarantire gli im-
pianti a norma e di produrre
certificazioni di conformità;
t anche l’obbligo di allegazio-
ne di attestazioni di conformità
al contratto di compravendita
oppure l’obbligo di consegna di
questi documenti all’inquilino
possono essere derogati, se in-
tervieneunaccordointalsenso
tra i contraenti.

Resta il fatto che il decreto
37/08, come «Il Sole 24 Ore»
aveva previsto già dai primi
commenti, ha determinato nel
mondo delle contrattazioni im-
mobiliari un indiscutibile allar-
mismo (tanto che si continua
spessoaparlare,siapuringiusti-
ficatamente,degliimmobilinon
a normacome invendibili o non
concedibili in locazione). Il de-
cretohasoprattuttodetermina-
to la suddivisione del mercato
in due fasce nettamente distin-
te: quella dei fabbricati "virtuo-
si", dotati di impianti a norma, e
quella degli edifici con impianti
non certificati, già diventati, in
pochi giorni, edifici di serie B, e
quindi esclusi dal «contrattual-
mente corretto» ed esposti a
svalutazioni.

Intanto, in Piemonte, For-
za Italia ha presentato in Con-
siglio regionale un ordine del
giorno per impegnare la Giun-
ta a chiedere una proroga e
un periodo transitorio per le
abitazioni esistenti.

Gianni Trovati
MILANO

È un sì con molti distinguo
quello riservato dai vertici del
mondo universitario ai due decre-
ti ministeriali sul finanziamento
per il 2008, in cui rimane solo un
pallido ricordo di quel «Patto per
l’università»,firmatosolennemen-
te da Governo e rettori lo scorso
agosto,cheavrebbedovutocomin-
ciare a rivoluzionare i criteri di as-
segnazione dei fondi statali agli

atenei introducendo i parametri
delmerito edella competizione.

Ilsemaforoverdeèstatoacceso
ieri dalla Crui, in cui però si è di-
stinto, fra qualche polemica di
«frazionismo», ilvotocontrariodi
sei atenei: Trento, Verona, Pado-
va, Bologna, Luiss e Cosenza, che
hanno voluto protestare proprio
contro il mancato rispetto del Pat-
todiagosto.Oggettodelcontende-
reifondi«incentivanti»,cioèquel-

lidistribuitiperriconoscereilcon-
tributoalsistemaoffertodalleuni-
versità più virtuose secondo un
modello, elaborato dal Comitato
nazionale di valutazione del siste-
ma universitario, che tiene conto
di attrattività dell’ateneo, risultati
della didattica (misurati sul metro
dei crediti formativi ottenuti dagli
studentiesulnumerodei laureati)
ericercascientifica.

Il Patto, firmato dal ministro
dell’Economia, Tommaso Padoa
Schioppa, e dal collega dell’Uni-
versità, Fabio Mussi, prevedeva
che almeno 350 milioni (il Fondo
ordinariosiaggirasuisettemiliar-
di) fossero distribuiti secondo
questi criteri, e che una quota si-
gnificativa delle risorse andasse a
sostenere i conti delle università
più «sottofinanziate», cioè quelle
che ricevono meno di quanto me-
riterebbero secondo il modello.
Nei decreti di quell’impianto so-
pravvivepoco:pergli incentiviri-
mangono189milioni, esolo il20%
èriservatoai sottofinanziati.Cioè
in pratica il 5 per mille dell’Ffo.
Troppopoco,soprattuttoperque-
gli atenei dove la forbice fra il fi-
nanziamentorealeequello«meri-
tato» è più ampia (all’Università
di Torino, ad esempio, mancano
all’appello 43 milioni all’anno, al
Politecnico di Milano 39,4 e a Ro-

ma Tor Vergata 32,3) e dove sono
stati avviati importanti sforzi di
razionalizzazione senza poter far
conto sui contributi statali.

Maaspaccareil frontedeiretto-
ri, già fiaccato dalle polemiche sul
gruppo di atenei che ha fondato
Aquis (Associazione per la qualità
delle università italiane statali)
per reazione «all’immobilismo»
dellaCrui,nonsonotantoiproble-
mi dei singoli bilanci, quanto piut-
tosto il segnale «politico» offerto
dal sostanziale "tradimento" del
Patto di agosto. «Il dato centrale –
rifletteEnricoDecleva,rettoredel-
la Statale di Milano, vicepresiden-
teCruiedesponentedellamaggio-
ranzachehadatoparerefavorevo-
le– è che i finanziamenti comples-
siviall’universitàsonoinsufficien-
ti. In questa situazione, abbiamo
trovato una posizione equilibrata
fraleesigenzedelcomplessodegli
ateneielerichiestediquellisottofi-
nanziati».Masecondoirettori"ri-
belli" l’esiguitàdellerisorse(com-
plice l’esodo di fondi verso le de-
stinazioni più varie, compreso
l’autotrasporto, determinato dal-
la Finanziaria 2008) non è un mo-
tivoper tirare i remi inbarcanella
lotta sulla meritocrazia dei fondi.
«Come condizione di serietà –
sottolineaVincenzoMilanesi, ret-
tore dell’università di Padova –
abbiamo chiesto che fossero di-
stribuiti secondo il modello altri
40 milioni, e che altri 20 fossero
riservati alle sottofinanziate. Mi-
sure che non avrebbero salvato i
bilanci, ma avrebbero offerto un
segnalediattenzionerealeallava-
lutazione dei risultati ottenuti».
Segnale che non è arrivato.

Francesco Siacci
A distanza di sei anni dal-

lasuaistituzione,potrebbees-
sere la magistratura ad attua-
re la famigerata «vicedirigen-
za» nel pubblico impiego. Ri-
schia, infatti, di innescare un
effetto a valanga la sentenza
con la quale il tribunale di Ro-
ma, il 7 marzo scorso, ha rico-
nosciuto le ragioni di 82 fun-
zionaridell’areaCdelministe-
ro dei Beniculturali, che chie-
devano l’inserimento – aven-
do maturato i requisiti – nella
nuovaareacontrattualeprevi-
sta dalla legge 145/02 sul rior-
dinodelladirigenzastatale, fi-
noaorarimasta letteramorta.

Lanormacheistituiscelavi-
cedirigenza,aggiungendol’ar-
ticolo 17 bis al Testo unico sul
pubblico impiego (il decreto
legislativo 165/01), ne regola-
menta le condizioni per l’ac-
cesso: personale appartenen-
tealleposizioniC2eC3,laure-
ato, con almeno cinque anni
di anzianità (ex qualifiche VI-
II e IX). E ne prevede anche le
funzioni, legate all’attuazione
diprogettididirezioneecoor-
dinamento degli uffici e alla
gestione del personale, su de-
lega dei dirigenti. Una defini-
zioneampiachericomprende

circa30milasoggettineimini-
steri e negli altri enti pubblici,
a cui è di fatto estensibile. (a
stabilire il criterio di equiva-
lenzadovevaessereundecre-
to della Funzione pubblica e
dell’Economia). Mentre ne
rinvia la concreta attuazione
alla contrattazione collettiva
dicomparto.

Superata l’ultima scadenza
contrattualeprevistaperil re-
cepimento(2006-09), il tribu-

nale diRoma,però, haaccolto
il ricorso dei funzionari del
complesso monumentale di
SanMicheleaRipa,attribuen-
do alla legge un valore imme-
diatamente precettivo, e rico-
noscendo un diritto soggetti-
voall’attribuzionedellaquali-
fica divicedirigente in capo al
personalechehamaturatoire-
quisiti. Ha rigettato, invece,
tutti irilievisollevatidalmini-

steroe dell’Aran in merito al-
la competenza esclusiva del
sindacato sulla materia,
all’obbligo del rispetto delle
dotazioni organiche e delle
procedure selettive (col ri-
schio di un passaggio in bloc-
codipersonalenonqualifica-
to) e da ultimo sull’irrilevan-
za delle mansioni superiori
ai fini dell’inquadramento.

I giudici di Piazzale Clodio,
rifacendosiaunasentenzadel-
la Cassazione (18829/05) se-
condo cui «l’efficacia deroga-
toriariconosciutaalcontratto
collettivo rispetto alla legge,
presuppone che la legge non
investa la parte collettiva del
compito della propria attua-
zione», come invece avviene
nel caso di specie, hanno rite-
nuto la norma non derogabile
neppure dalle parti. E, dun-
que,aggiratoilrischiodellale-
sione dell’autonomia contrat-
tuale, hanno concluso che sia
«lo stesso organo giudicante
ad attribuire la qualifica ai la-
voratoriaventi i requisiti legi-
slativi prescritti e ciò in modo
analogoaquantovienerileva-
to nel lavoro privato per la
qualificadiquadro,avendola
norma in parola carattere in-
derogabile». Riconoscendo,
così,a tutti iricorrentiundan-
nodovutoall’inerziadell’am-
ministrazione, da liquidare,
in via equitativa, nella misu-
radi 15mila eurociascuno, te-
nuto conto sia della normale
dinamica contrattuale sia
della lesione delle legittime
aspirazioni di carriera.

A VIA XX SETTEMBRE

Patto stabilità,
certificazioni
per il 3 giugno

Scontro tra Istruzione ed Economia

Scuola,nienteaccordo
sullenuoveassunzioni

SULMERCATO
Larichiesta di conformità
porta inevitabilmente
a dividere le compravendite
indue categorie,
quelle a norma e quelle no

IN DEROGA
I giudici della Capitale
hanno ritenuto
applicabile la disciplina
anche in assenza
di indicazioni contrattuali

MILANO.

Gliincrementidellerisor-
sedecentrate,previstidall’ar-
ticolo8dell’ipotesidicontrat-
to per il comparto Regioni ed
entilocalidel28febbraioscor-
so, non passano l’esame della
Corte dei conti. «La loro cor-
responsione – scrivono i ma-
gistrati contabili nel docu-
mento che boccia l’accordo –
ècorrelataaparametrinonin-
dicativi di una effettiva vir-
tuosità gestionale, e in man-
canza di una finalizzazione
delle risorse a miglioramenti
dellaproduttività individuale
e dei servizi».

Neglianniscorsigli integra-
tivi sono stati il motore che ha
fattocorrereleretribuzioni lo-
cali più velocemente degli al-
tricompartipubblici,esecon-
do la Corte anche il parame-
tro dell’incidenza delle spese
del personale sulle entrate
correnti, assunta dal nuovo
contratto come parametro
per graduare la retribuzione
decentrata,nonèsufficientea
confinare il bonus nel recinto
degli enti «migliori». Per gli
enti locali, adesempio, ilmec-
canismo indicato dall’ipotesi
dicontrattoprevededuescali-
ni.Unprimoincremento,pari
allo 0,6% del monte salari
2005, si incontra negli enti in
cui la spesa del personale non
superail39%delleentratecor-
renti; un’ulteriore quota è ri-
servata invece alle ammini-
strazionidove questo rappor-
to è più basso, ed è limitata al-
lo 0,3% se l’incidenza della
spesa di personale si attesta
fra il 25% e il 32%, mentre può
arrivareallo0,9%quandol’in-
dicatore scende sotto quota
25 per cento.

Un meccanismo complesso
che però non basta alla Corte,

che rileva anche come non ci
sia traccia di meritocrazia (in-
dividuale o del singolo servi-
zio) nei criteri per l’assegna-
zione della quota integrativa.
Le pubbliche amministrazio-
ni,diconseguenza,spendereb-
bero più soldi in retribuzioni,
senzaperquestoaumentare la
produttività.

Perrispondereairilievidel-
la magistratura contabile e fa-
re il punto sul da farsi, il comi-
tatodi settore ha decisodi riu-
nirsiinviastraordinariadoma-
ni. Una risposta pronta ma
non precipitosa, per avere il
tempo di acquisire la delibera
della Corte, che ancora non è
statadepositataecheconterrà
neldettaglioleobiezionisinte-
tizzate dal referto. «Dovremo
valutare – spiega Lucio
D’Ubaldo, presidente del Co-
mitatodisettore–sec’èlospa-
zio politico per dare all’Aran
l’indicazione di procedere»,
come peraltro chiesto subito
dai sindacati della Funzione
pubblica di Cgil, Cisl e Uil. «Il
Comitato – hanno sottolinea-
to in una nota congiunta – ha
giàautorizzatol’ipotesidiinte-
sa»,diconseguenzaoraèchia-
matoa «promuovere gli attidi
propria competenza per dare
disposizione all’Aran affinché
procedacomunque».

Conladeliberainmano,co-
munque, ladecisioneseanda-
re avanti o meno arriverà do-
mani. Anche se la tempestiva
presadiposizionedeisindaca-
tispingedasubitoperunapro-
secuzione dell’iter a prescin-
deredalleobiezionidellaCor-
te, che dopo la Finanziaria
2007 (comma 548) non sono
più un ostacolo insuperabile
verso il varo definitivo del
contratto.

G.Tr.
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RETTORI DIVISI
Neidue decreti ministeriali
pergli incentivi rimangono
189milioni
esolo il 20% è destinato
ai sottofinanziati

Enti locali. Integrativi sganciati dalla produttività

La Corte conti blocca
gli aumenti nei Comuni

Immobili. Gli obblighi sulla sicurezza domestica alimentano la polemica tra schieramenti politici

Impianti, l’incognita dei rincari
Il ministero ha invitato a segnalare gli aumenti a Mr. Prezzi

Formazione. Sì dalla Crui con 6 contrari

Nei fondi alle università
poco spazio al merito


